1 GIUGNO 1967: FINALE THRILLER DI CAMPIONATO
Uno dei più clamorosi rovesciamenti da scudetto.

L’Inter ha condotto il campionato dall’inizio ma proprio sul finire comincia a zoppicare, anche 

per via della concomitante semifinale di Coppa dei Campioni con il Cska di Sofia che 

richiede tante energie nervose ed uno spareggio a Bologna. La Juventus, segue da presso e 

si riavvicina andando a vincere il confronto diretto con goal di Erminio Favalli 

(purtroppo deceduto nel 2008). Ad una giornata dal termine l’Inter ha un punto di vantaggio 

sulla Juve e deve andare a giocare a Lisbona di giovedì (giorno festivo dell’Ascensione – 

ultima finale di Coppa dei Campioni giocata di pomeriggio). Per questo chiede alla Lega 

di posticipare il suo confronto con il Mantova. Per tal motivo anche la Juventus è “costretta” 

a rinviare egualmente il suo confronto con la Lazio. Dal momento che la Lazio è invece 

impegnata nella lotta per la salvezza si devono posticipare anche gli incontri 

Spal-Venezia, Brescia-Cagliari e Vicenza-Bologna. Venne deciso di giocare tutti questi 

incontri il 1° giugno, un giovedì feriale prefestivo. L’Inter affaticata nel morale e nel fisico 

dalla trasferta di Lisbona, subisce all’inizio della ripresa il goal da un ex, Beniamino Di 

Giacomo. La palla, innocua, sfugge al portiere Sarti e scivola in rete. Quest’ultimo, 

peraltro grandissimo in altre occasioni, sfoga la sua rabbia picchiando platealmente e 

ripetutamente la testa contro il palo..Contemporaneamente la Juve vince contro la Lazio per 2-1 

e scavalca i neroazzurri. E’praticamente la fine della grande Inter che poi completa la 

disfatta stagionale cedendo in semifinale al Padova (formazione di Serie B) per 3-2, la 

settimana successiva, questa volta di mercoledì.
